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 Poiché le guerre nascono nella mente degli uomini, è nella mente degli uomini che devono essere elevate le difese della pace.
(Dal Preambolo dell’Atto Costitutivo dell’UNESCO)

            IL PRESIDENTE

Roma, 5/06/2007

Comunicato  stampa  n. 39/2007
Giornata mondiale dell’ambiente
Il messaggio del Direttore Generale dell’UNESCO Matsuura:

“Lo scioglimento dei ghiacciai: un tema scottante?”
In occasione della Giornata mondiale dell’ambiente (5 giugno 2007), il direttore Generale dell’UNESCO Koïchiro Matsuura ha pubblicato il seguente messaggio (traduzione non ufficiale):

“L’importanza crescente delle regioni polari, particolarmente se si considera il ruolo cruciale che giocano nei sistemi terrestri e il modo in cui influiscono sul cambiamento climatico, ha condotto il Programma delle Nazioni Unite per l’Ambiente (UNEP United Nations Environment Programme) a scegliere lo “Scioglimento dei ghiacciai” come tema della Giornata mondiale dell’ambiente 2007. Quest’anno, la Giornata mondiale dell’ambiente richiama dunque l’attenzione sull’azione intrapresa nel quadro dell’“Anno Polare Internazionale (2007-2008)” per affrontare le ripercussioni degli sconvolgimenti in atto nelle regioni polari sia sulla scienza che sulla società. Nel nostro tempo, contrassegnato dai cambiamenti planetari del clima e dell’ambiente, è essenziale, per il benessere dell’umanità e la conservazione dell’intero pianeta, preoccuparsi delle regioni polari e cercare almeno di conoscerle. 

L’innalzamento globale delle temperature prolunga la stagione del disgelo, provocando lo scongelamento dei terreni e la riduzione delle calotte e dei ghiacci polari. L’arretramento dei ghiacciai è già da tempo un fenomeno generale, che si è però accelerato negli ultimi anni. Lo scioglimento dei ghiacciai in tutte le regioni del mondo espone milioni di persone ai rischi di inondazioni, siccità e penuria d’acqua potabile. Questa minaccia è particolarmente manifesta in regioni quali l’Asia e l’America del Sud, dove l’approvvigionamento d’acqua di milioni di abitanti e l’irrigazione dipendono dal deflusso superficiale d’origine glaciale. Se i ghiacciai, che si sciolgono con grande rapidità, scompariranno, ne deriverà una seria carenza di acqua, che potrebbe avere gravi conseguenze socioeconomiche e causare instabilità politica nelle regioni o lungo fiumi e ghiacciai che attraversano le frontiere nazionali.

Le comunità che vivono negli ambienti caratterizzati da determinate condizioni climatiche stanno sperimentando profondi cambiamenti dell’equilibrio ecologico dovuti allo scioglimento dei ghiacciai. È anche particolarmente minacciato l’equilibrio ecologico delle regioni montuose, considerate da alcuni scienziati come il “terzo polo” del pianeta, allo stesso modo di quello delle terre aride, poiché le regioni polari giocano un ruolo importante nel mantenimento dell’equilibrio termico della Terra. A ciò si sommano conseguenze di ordine socioeconomico, giacché la scomparsa di talune risorse potrà mettere in difficoltà l’organizzazione delle economie locali che da esse dipendono, rendendo necessario l’adattamento delle conoscenze e degli orientamenti culturali del luogo in materia di gestione dei terreni. La biodiversità e la relazione tra uomo e natura saranno fortemente colpite e dipendenti dall’evoluzione delle regioni polari negli anni e nei secoli a venire.

L’Anno polare internazionale lanciato nel marzo 2007 sarà dedicato alla vigilanza sulle regioni polari, che permangono una zona d’ombra per gli scienziati. In effetti questi ultimi non sono in grado di prevedere l’influenza sull’aumento del livello del mare dei futuri mutamenti nella dinamica dei flussi di glaciazione in Groenlandia e in Antartide, essendo questi meccanismi ancora mal compresi. L’Anno polare sarà l’occasione per sforzarsi di colmare, in parte, queste lacune nelle nostre conoscenze, compito urgente se si tiene presente che l’ultima volta che la Terra ha conosciuto temperature polari medie superiori dai 3 ai 5° alle attuali, circa 125.000 anni fa in base ai dati raccolti al centro dei ghiacciai, la corrispondente riduzione del volume dei ghiacci polari ha comportato un innalzamento da 4 a 6 metri del livello del mare.

L’UNESCO è dotata di una lunga tradizione di programmi scientifici che offrono strumenti di aiuto per prendere decisioni nei settori degli oceani, dell’acqua, degli ecosistemi, dell’energia, delle tecniche ingegneristiche o della gestione delle catastrofi - per citarne solo alcuni -. Pertanto, l’UNESCO ha collocato il progetto Arctic-HYDRA, che mira a studiare il ciclo idrologico artico tra il 2008 ed il 2013, nel quadro dell’Anno polare internazionale. I programmi dell’UNESCO che competono alla sfera scientifica, così come i programmi che appronta in rapporto con l’ambiente nei settori dell’educazione, della cultura e della comunicazione, costituiscono mezzi importanti per promuovere la presa di coscienza degli sconvolgimenti del nostro pianeta e la ricerca di soluzioni collettive ai cambiamenti nefasti ed ai loro effetti.

Solamente una società ben informata sarà in grado di prendere decisioni responsabili sull’avvenire dell’ambiente e del nostro pianeta; le Nazioni Unite giocano un ruolo importante a questo proposito. Rendo omaggio al modo in cui l’UNEP si dedica alla celebrazione della Giornata mondiale dell’ambiente. L’UNESCO è pronta a prendere parte a questa importante iniziativa al fine di farle guadagnare sia maggiore visibilità che efficacia negli anni a venire.”

Koïchiro Matsuura 
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